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Il était une fois 
un drôle de grillon 
qui s’appellait Gaston. 
 

On le reconnaissant en toute saison 
car il portait toujours 
un noed-papillon. 
 

Mais il était en retard 
à toute occasion. 
 

Cette année pourtant, 
il serait au réveillon 
car c’est lui qui organisait 
la réception. 
 

Gaston commença par mettre 
des réveils dans toute la maison. 
De la chambre au salon, 
on entendait « Tic – Tac » sur tous le tons. 
 

Puis il rédigera le menu au brouillon 
avant de l’écrire au crayon 
sur un joli carton : 
 Bouillon des champignons 
 Saumons sur croûtons 
 Melon aux brugnons 
 Et bon-bons à profusion. 
 
Notre ami le grillon 
fit bien attention  
aux temps de cuisson 
mais frôla l’indigestion 
pour avoir goûte à tout 
sans moderation ! 
 

Il ne restait que quelques heures 
avant l’arrivée des ses compagnons 
 

Lorsque sonna 
le douzième coup de carillon 
ils trinquèrent tous à la santé 
de Gaston le grillon 
Et dans un tourbillons de couleurs 
volèrent les cotillons ! 
 
 
 
 
 
 
 
 

GGAASSTTOONN  IILL  GGRRIILLLLOO  
 
C’era una volta 
uno strano grillo 
che si chiamava Gaston. 
 

Lo si riconosceva in tutte le stagioni 
poichè portava sempre 
un farfallino annodato 
 

Ma era in ritardo 
in tutte le occasioni 
 

Tuttavia quest’anno 
al veglione di capodanno ci sarebbe stato 
visto che era lui che organizzava 
il ricevimento. 
 

Gaston cominciò mettendo 
delle sveglie in tutta la casa. 
dalla camera al salone, 
si sentiva « Tic – Tac » in tutti i toni. 
 

Poi redigerà il menu in brutta copia 
prima di scriverlo con la matita 
su un bel cartoncino : 
 Brodo di champignons 
 Salmone con crostini 
 Melone con nettarine 
 e bon-bons in abbondanza. 
 
Il nostro amico grillo 
fece molta attenzione  
ai tempi di cottura 
ma sfiorò l’indigestione  
per aver assaggiato tutto 
senza moderazione! 
 

Non gli rimaneva che qualche ora 
prima dell’arrivo dei suoi compagni 
 

Quando suonò 
il dodicesimo 
colpo di 
campana 
tutti loro 
bevvero alla 
salute 
di Gaston il grillo 
E in un turbinare 
di colori 
volarono i 
cotillons ! 
 
 
  



  

  

  

  

  

  

  

““II  ccoolloorrii  ddeell  PPaappiilllloonn  ddii  GGaassttoonn””  
 

Il nostro amico Gaston è un grillo piuttosto elegante e, dopo terminato i preparativi per 
la festa di fine anno, presta particolare attenzione a come vestirsi. Come si legge nel 

testo, Gaston ha la particolare abitudine di indossare un “noed-papillon”. 
 

L’attività consiste nell’appendere in classe un cartellone che ritragga Gaston (utilizzare 
l’immagine delle pagine seguenti che può essere stampata ed ingrandita a seconda delle 

proprie esigenze) e distribuire ad ogni bambino una immagine del “papillon” da colorare 
a seconda delle indicazioni riportate a fianco (le immagini sono riportate nelle pagine 

seguenti). 
 

Una volta colorato, il papillon viene ritagliato e si prosegue suddividendo i bambini in 
due squadre in modo che ogni squadra abbia un solo bambino in possesso di un 

accoppiamento di colori particolare. Segue una specie di “gioco del fazzoletto” in cui 
l’educatore chiama a turno ogni accoppiamento di colore e il bambino che ne è in 

possesso deve correre ad attaccarlo al collo di Gaston.  
Vince la squadra che indovina più accoppiamenti nel minor tempo possibile. 

 
In seguito si può coinvolgere tutto il gruppo a leggere in coro la frase “Le papillon de 

Gaston est …” in modo da agevolare la memorizzazione dei nomi dei colori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

““LLaa  lliissttaa  ddeellllaa  SSppeessaa  ddii  GGaassttoonn””  
 

Il grillo Gaston per redigere il suo impegnativo menu ha bisogno di una lista della spesa 
piuttosto corposa, ma c’è un problema: la lista è redatta esclusivamente in lingua 

francese.  
 

Il gruppo di bambini deve aiutarlo a capire a cosa si riferiscono i vari ingredienti elencati 
nella lista della spesa. Viene preparato un cartellone con le immagini di frutta, verdura, 

alimenti vari, etc e tanti bigliettini quanti sono gli alimenti. 
I bambini, vengono divisi in squadre, e ognuno di loro a turno pesca un bigliettino, ne 

legge il contenuto e prova (aiutato dai suggerimenti della sua squadra) ad individuare a 
quale ingrediente fa riferimento e attacca il bigliettino vicino al disegno corrispondente.  

 
Al termine dell’attività sul cartellone ci sarà un bigliettino vicino ad ogni ingrediente e i 
bambini potranno ricopiare su un quaderno la parola francese e la relativa traduzione, 

oltre che esercitarsi nella pronuncia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


